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Le grandi aziende di Torino e Milano presidiate dai lavoratori 

Pasqua in fabbrica degli operai 
contro le criminali provocazioni 
I turni speciali e volontari decisi alla FIAT, alla Pirelli di Settimo Torinese, all'Alfa Romeo di Portello e di Arese, 
alla Breda di Sesto, alla Pirelli Bicocca e alla Standa di Milano — Incontri delle autorità con il questore 

Solo per caso disabitata In provincia di Padova 

Carro armato incendia 
una casa in Friuli 

PORDENONE, 16 
Durante le esercitazioni a 

'joco sul greto del fiume 
Meduna una cannonata di 
•.irro armato M 60. in do-

\izione alla brigata coraz-
ata di stanza a Tauriano 

di Spilimbergo, ha colpito 
.cri una casa di Domanins, 
incendiandola. Fortunata
mente non ci sono state vit
t ime: la casa al momento 
dell'incidente non era abita
ta essendo la proprietaria. 
Ida Calderan di 61 anni, o-
spite da qualche tempo del
la figlia emigrata in Cana
da. Le grosse schegge che 
si sono sparse intorno, ca
dendo nel cortile e danneg
giando il tetto delle conti
gue abitazioni di due colti
vatori. Gelindo Romano ed 
Ernesto Egger. non hanno 
provocato vittime tra le per
sone. che in quel momento 
si trovavano all'interno. 
Qualche ora più tardi il co
mandante del reparto e i 
carabinieri si sono recati sul 
luogo per una perizia, assi
curando il risarcimento dei 
danni prodotti. 

Fatti del genere, purtrop
po, non fanno più notizia 
nella zona, perché gli inci
denti sono frequenti. A Vi-
varo. Dandolo. Domanins, 
dall'una e dall'altra parte 
del vasto greto del fiume, si 
ricordano numerose canno
nate fuori bersaglio, bombe 
sganciate dagli aerei fuori 
dal poligono, incidenti a mi
litari. Gelindo Romano, usci 
to illeso con la famiglia ria 
quest'ultima avventura, de
scrive le « servitù militari », 
molto diffuse in questa zo
na, come causa di grave di
sagio per le popolazioni: in
terruzione del traffico sulle 
strade, rumori assordanti, ve
tri che si infrangono. E que 
sto mentre il pericolo di tra
gici incidenti è sempre in
combente. 

Il Friuli, ospita un terzo 
dell'esercito italiano, nume
rose basi Nato e un impo
nente apparato bellico: le 
conseguenze di un tale sta
to di cose pesano negativa
mente sull'economia e sul
la stessa incolumità dei cit
tadini. 

Capotecnico spara per 
intimidire gli operai 

PADOVA. 16. 
11 capotecnico di un nastri-

ficio di Torreglia. in provin
cia di Padova, ha esploso 
stanotte in aria alcuni colpi 
di pistola per intimidire un 
gruppo di lavoratori che sta
vano sorvegliando i cancelli 
della fabbrica durante uno 
sciopero. A far fuoco è sta
to un certo Traglia che è sta
to Interrogato e disarmato. Il 
grave «Disqdio, è avvenuto 
verso !e 23.30 di ieri alla Mio-
ni. un'industria di etichette 
per abiti con cen'aventi ope
rai. Da alcuni mesi i lavora
tori e le organizzazioni sinda
cali hanno aperto una verten
za sul diritto a tenere assem
blee all 'interno della fabbri
ca. Il proprietario. Mioni. ha 
fine ad oggi respinto la ri
chiesta 

I lavoratori sono ricorsi al
la maaistratura e il pretore 
di Padova ha affermato che 
lo Statuto dei lavoratori pre
vede il diritto di riunione 
dentro l'azienda, salvo parere 
contrario dell'autorità di pub
blica sicurezza. Nel corso del-

! la notte il Traglia ha sparato 
! mentre 7 o 8 operai sostava-
| no sui cancelli della fabbrica. 

• * » 

VIAREGGIO. 16. 
Gravi atti teppistici e pro

vocatori sono avvenuti ieri 
sera in Versilia. A Viareggio 
alle ore 1.15 sono stati spac
cati i 4 vetri della sezione 
del PCI di Migliarina Termi-
netto. due ore dopo, alle 
3.20 circa, sono state infrante 
due grandi vetrate alla con
cessionaria FIAT. Nella notte 
è esplosa poi una bomba mo
lotov davanti alla sezione del 
P3I a Forte dei Marmi, che 
ha provocato qualche danno 
alla porta e all'edificio. 

* * * 
MILANO. 16. 

Un at tentato ad una delle 
colonnine di allarme del soc
corso pubblico collegato con 
il « 113 » — che sono disposte 
in vari punti di Milano — è 
stato sventato, la scorsa notte, 
dall 'intervento di una guardi ! 
not turna che ha scoperto un 
ordigno esplosivo pochi mi
nuti prima che scoppiasse. 

Luigi Podda era stato ingiustamente condannato per una rapina 

TORNA A 0RG0S0L0 DOPO 26 ANNI 
L'ERGASTOLANO SARDO GRAZIATO 
' falli risalgono al 1950 - Il vero colpevole è morto qualche anno fa - Il provvedimento firmalo dal presi* 
'ente della Repubblica al quale si erano rivolli uomini polilki, organizzazioni democratiche e partigiane 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 16 
L'ergastolano orgolese Luigi Podda, condannato 26 anni fa al carcere a vita, è stato graziato dal presidente della 

.'.epubblica. Era da anni che nell'isola e fuori della Sardegna organizzazioni, movimenti spontanei, parlamentari, ex parti
giani si battevano perché all'ergastolano fosse restituita la libertà. Luigi Longo, Giorgio Amendola, Umberto Terracini, 
Ignazio Pirastu. Emilio Lussu t ra gli altri erano intervenuti a più riprese per sollecitare un intervento che rendesse 
sostanziale giustizia a Luigi Podda. vittima di una ingiusta condanna. Anche l'ANPI e le altre associazioni partigiane 
avevano chiesto una decisione che consentisse al partigiano di tornare a riabbracciare i suoi cari. Luigi Podda non aveva 
commesso nessun reato, 
non uccise nessuno, ne parte
cipò a rapimenti e rapine. 
Ai fatti sanguinosi, per i 
quali venne mandato sotto 
processo, assieme ad altri 
giovani orgolesi. non prese 
parte in alcun modo. Nep
pure come testimone. In se
de dibattimentale questo ri
sultò net tamente dalle testi
monianze. ma i giudici non 
vollero tenerne conto. L'opi
nione pubblica e certa stam
pa reclamavano dei colpevo
li. Cosi fu trovato un capro 
espiatorio: Luigi Podda. Il 
vero colpevole rimase libero. 
ed è morto alcuni anni ad
dietro. Tutt i lo conoscevano: 
però nessuno lo denunciò. 
seguendo le regole antiche 
del « codice barbaricino » 

I fatti per cui il partigia
no orgolese ha affrontato 
26 anni di carcere, risalgono 
al 1950. Una camionetta che 
portava le buste paga de
stinate agli operai di alcu
ni cantieri, venne assalita. 
Nello scontro alcuni carabi
nieri rimasero uccisi. Al pro
cesso ben 33 compaesani te
stimoniarono in difesa di 
Luigi Podda. Questo non ba
stò a salvarlo. 

La vicenda del processo. 
cosi come la lotta partigia
n i e la sua vita di pastore. 
sono s ta te raccolte dal Pod-
d.i in un volume uscito in 
questi giorni presso redito-
re La Pietra. Si può dire 
che la grazia è arrivata an
che per merito dei suoi com
pagni di lotta e sotto la pres
sione delle popolazioni sar
de. Nello scorso dicembre. 
occorre ricordare, il consi
gilo comunale di Orgosolo 
votò all 'unanimità un docu
mento per sollecitare al pre
sidente Leone la concessio
ne della grazia. 

La notizia della imminen
te scarcerazione di Luigi 
Podda (si t ra t ta ormai di 
una questione essenzialmen
te burocratica) è giunta ie
ri a tarda sera nel centro 
barbaricino. Il senatore com
pagno Ignazio Pirastu l'ha 
comunicata per telefono al 
sindaco comunista di Orgo
solo Salvatore Muravera. la 
cui consorte si è subito re
cata nel none S. Michele «la 
parte alta del paese, magi
stralmente ritratta nel film 
« Banditi ad Orgosolo » di 
Vittorie De Seta» per infor
mare i numerosi familiari di 
Luigi Podda. 

Grande è stata la com
mozione delle sorelle Pasqua
lina. Francesca. Anania, di 
tutti i parenti, ma anche 
dell'intera popolazione. La 
gente delia zona ha seguito 
e trepidato durante la lun
ga battaglia che ha portato 
la libertà all'ergastolano in 
Porto Azzurro. Tra gli altri 
ad aspet tare «Corvo» (que
sto il soprannome partigia
no di Luigi Podda) sono i 
suoi compagni della resi
stenza: Giovanni Gatgiu. 
Antonio Michele Mesina, e 
Giuseppe Corraine. 

A Patti (Messina) A Chieti 

Parto in un . ! Attende ricovero: 
ammanettato un 
malato di mente 

ascensore guasto 
dell'ospedale 

PATTI (Messina). 16 
A Patt i , un grosso paese della provincia 

di Messina, una donna. Pina Di Pino, di 27 
anni , ha partorito una bambina nell'ascen
sore dell'ospedale «Barone Romeo» rimasto 
bloccato per un improvviso guasto. 

L'episodio è avvenuto la notte scorsa poco 
dopo runa . Pina Di Pino, in avanzato stato 
di gravidanza, è stata colta dalle doglie ed 
il mari to l'ha allora portata all'ospedale. Al 
pronto soccorso il medico di guardia dopo 
una rapida visita ha disposto che la donna 
venisse subito portata al reparto ostetricia. 
Un infermiere. Antonino Magno, si è allora 
occupato del trasferimento. Ha sospinto nel
l'ascensore la barella sulla quale era ada
giata la gestante, ha premuto il pulsante 
ma improvvisamente la cabina si è bloccata 
e vani sono stati tutt i i tentativi per farla 
ripartire. 

A questo punto un'ostetrica ha dato all'in
fermiere tut te le istruzioni per il parto. 
Quando il tecnico è arrivato era già nata 
una bella bambina. Sia lei che la madre 
godono ottima salute. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 16 

« Individuando negli atten
tati alla Standa, alla Motta, 
alla FIAT il ridestarsi della 
strategia della tensione, men
tre i lavoratori sono impe
gnati in alcuni importanti 
rinnovi contrat tuali e nel 
fronteggiare le conseguenze 
della crisi economica sulla 
occupazione e sulla condizio
ne operaia, il consiglio di 
fabbrica ha chiamato alla vi
gilanza tut t i i lavoratori ed 
ha organizzato, grazie alla 
loro adesione numerosa, un 

I servizio di vigilanza autono-
| mo. oltre quello già predispo

sto, In via straordinaria dal
l'azienda. Sono stati predi
sposti gruppi di lavoratori 
che. a titolo gratuito, copri
ranno permanentemente, con 
turni di otto ore. le giornate 
di .sabato, domenica e lu
nedì ». 

Con questo comunicato 11 
consiglio di fabbrica della Pi
relli Pneumatici di Settimo 
ha annuncia to una misura 
che viene adot ta ta , presso
ché in analoghe condizioni. 
alla FIAT di Rivalta e alla 
Mirafiori. E' la risposta ope
raia alle provocazioni crimi
nali che anche oggi a Mira-
fiori sono continuate con l'e
pisodio che riferiamo a parte. 

Centinaia di lavoratori tra
scorreranno pasqua e pasquet-
ta in fabbrica, accanto alle 
macchine, a presidio del po
sto di lavoro con un a t to 
concreto che ricorda altre 
iniziative assunte, a partire 
dalla Resistenza, per salva
re le fabbriche. 

Dopo la riunione di ieri con 
le forze politiche e sociali 
s tamane il presidente della 
Regione. Viglione, il vicepre
sidente. Libertini, e l'assesso
re Bajardi si sono incontrati 
col procuratore generale del
la Repubblica Martino e con 
l'avvocato generale dello Sta
to Prosio. col prefetto Saler
no e il questore Musumeci 
« per un esame — d:ce un 
comunicato — della situazio
ne dopo gli ultimi gravi epi
sodi di criminalità politica ». 

Gli alti magistrat i si sono 
detti convinti che l'iniziativa 
della Regione Piemonte si 
affianca validamente a quel
la della magistratura con un 
impegno di massa necessario 
per « isolare il terrorismo ». 

Anche il prefetto e il que
store « hanno espresso ap
prezzamento per 1* impegno 
della Regione su problemi che 
non sono soltanto di polizia 
ma vanno affrontati con lo 
sferzo concorde di tut t i i cit
tadini e delle forze politiche 
e sociali ». Il prefetto ha con
fermato la prossima visita 
a Torino del ministro degli 
Interni . E* s ta to quindi con
cordato di convocare, per mar
tedì mat t ina alle 9. in pre
fettura. una riunione di for
ze politiche, sindacali, im
prenditoriali con Regione. 
Provincia. Comune per una 
verifica della situazione to
rinese e piemontese. 

Andrea Liberatori 

CHIETI. 16 
Penoso episodio in Abruzzo. Un uomo che 

doveva essere ricoverato in una clinica per 
malattie mentali è s ta to rifiutato dalla dire
zione della clinica perché i documenti di 
accompagnamento erano incompleti. L'uomo. 
che non si sapeva dove portare per fargli 
trascorrere la notte, è restato dalle 4 del 
mattino fino alle 10. per cinque ore. amma
nettato presso i vigili del fuoco. Questi ul
timi avevano accompagnato l 'ammalato con 
un'ambulanza fino alla clinica che si trova 
nella campagna t ra Chieti e Pescara, per il 
ricovero. Quando la clinica ha rifiutato il 
ricovero, perché i documenti erano incom
pleti e se ne richiedevano di nuovi dal co
mune di residenza del malato, naturalmente 
chiuso durante la notte, i vigili del fuoco 
non hanno potuto far altro che caricare 
l 'ammalato in ambulanza e portarlo con loro 
in caserma a Chieti. Le manette non pote
vano essere tolte al De Luca, perché se gli 
fosse accaduto qualcosa, la responsabilità 
sarebbe ricaduta sui vigili del fuoco di ser
vizio. 

Per l'uccisione del giovane romano Mario Salvi 

Formalizzata l'istruttoria dopo 
l'arresto dell'agente omicida 

Ora si attendono ì risultati di importanti perizie - Il mistero della pistola e 
della sparizione dei soldi - Preannunciata la richiesta della libertà provvisoria 

g. p. 

Ad un giorno di distanza 
dall'ordine dì cattura emesso 
contro l'agente di vigilanza 
Domenico Velluto, il sostituto 
procuratore della Repubblica. 
dottor Viglietta ha formaliz
zato l'istruttoria consegnando 
gli att i giudiziari all'ufficio 
istruzione del tribunale roma
no. Toccherà ora al giudice 
istruttore portare avanti l'in-

j chiesta giudiziaria per l'ucci
sione del giovane Mario Salvi 
e valutare tutte le responsa
bilità di Domenico Velluto, 
finito nel carcere di Rebib
bia sotto l'accusa di a omici
dio preterintenzionale ». E' 
probabile che Velluto sia in
terrogato al più presto dal 
magistrato che sostituirà il 
dottor Vignetta anche per
ché gli avvocati difensori del
l'agente di custodia hanno 
preannunciato la presentazio
ne di un'istanza per la con
cessione della libertà provvi
soria. 

Il proseguimento dell'istnit

toria tuttavia sarà passibile 
dopo che saranno state depo
sitate le perizie medico-legale 
e balistica che chiariranno 
elementi importanti sulla di
namica dell'omicidio. Innanzi 

tut to dovranno trovare confer
ma sia la posizione di Ma
rio Salvi nel momento in cui 
fu colpito, cioè se si trovava 
con le spalle rivolte allo spa
ratore. e sia il tipo di pro.et-
ttle che Io ha ferito mortal
mente e la sua traiettoria. 
Tuttavia fin dalla prima fase 
dell'Istruttoria questi elemen
ti sono apparsi sufficien
temente chiari. ;n quanto Io 
agente di custodia Domenico 
Velluto ha ammesso di aver 

sparato ad altezza d'uomo con
tro Mario Salvi mentre fug
giva. Il dott. Viglietta ha an
che raccolto numerose testi
monianze di persone che era
no nelle vicinanze del luogo 
del delitto o affacciate alle fi
nestre. Velluto — secondo 
queste testimonianze — ave

va prima sparato alcuni col
pi a scopo intimidatorio: poi 
con il braccio teso, prenden
do la mira, ha sparato su 
Mario Salvi. 

Un al tro punto oscuro che 
dovrà essere at tentamente va
gliato dal giudice istruttore 
è quello riguardante la pisto
la che la polizia dice che è 
stata trovata dentro i panta
loni di Mario Salvi dai sani
tari dell'ospedale dove fu tra
sportato a bordo di un'auto
ambulanza. La pistola è ri
sultata proveniente da un'ar
mena di Bologna ma secondo 
!e testimonianze dei genitori 
di Salvi non apparteneva al 
giovane ucciso. Inoltre la ma
dre di Salvi ha dichiarato 
al magistrato inquirente che 
suo figlio doveva avere tren
ta mila lire che lei gli ave
va dato per l'acquisto di un 
capo di vestiario, ma indos
so al giovane non è s tato 
rinvenuto né denaro, né al
cun documento. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16. 

Squadre di vigilanza Hi la
voratori. operai e impiegati. 
sa ranno affiancate, in que
sti giorni, alle guardie giu
rate che di solito prestano 
servizio nelle aziende per 
sventare e prevenire eventua
li a t ten ta t i e provocazioni nel
le fabbriche milanesi: deci-
pioni in questo senso sono 
s ta te prese dai consigli di 
fabbrica — spesso in accordo 
con le direzioni — all'Alfa 
Rcmeo del Portello e di Are
se. nel gruppo Breda di Se
sto. alla Pirelli Bicocca e alla 
S tanda . 

Dopo gli incendi dolosi alla 
FIAT, alla Motta, alla Stan
tìa di Genova, minacce di at
tentat i si sono ripetute in 
parecchie aziende milanesi. 
Si t r a t t a spesso di telefo
na te anonime che preannun
ciano a t ten ta t i , in qualche 
altro caso invece esplicita
mente firmate dai fascisti (co
m'è successo all'Alfa Romeo 
dove là sede del consiglio di 
fabbrica è s ta ta imbrat ta ta 
da scrit te inneggianti al ven
tennio) tu t to comunque ten
dente a creare uno s ta to di 
• ensione e di confusione. 

All'Alfa Romeo, dopo le 
scrit te fasciste e le telefo
nate anonime, l'esecutivo del 
consiglio di fabbrica ha lan
ciato un appello alla vigilan
za in tut t i i reparti e negli 
uffici. Oegi il comitato uni
tar io antifascista della fab-
o:-ca. il consiglio di fabbri
ca e la direzione hanno con
cordato un piano straordina1 

n o ci- misure di sicurezza. 
HO fra operai e impiegati si 
da ranno il cambio a part ire 
da s tanot te e fino a lunedì 
mat t ina , affiancandosi alle 
guardie giurate già in ser
vigio. 

Anrhe alia Pirelli Bicocca 
sono s ta te concordate con la 
direzione squadre d: vigilan
za mentre autonomamente 
i delegati del consiglio di 

: f.>*t*yica hanno deciso di pre-
I sidiare a turno i tre stabi-
• limrnti del complesso della 
| Rer-cca. 
• Nelle fabbriche de1, gruppo 
i B."d.« da ien sera sono in 
j fnnz'one squadre di vigilan-
I -M costituite autonomamente 
ì a*> consiglio dei delegati. Og

gi r s ta to raggiunto un ac
cordo con la direzione per 
estendere questo servizio an
che alle giornate di Pasqua 
e di lunedì. Uguale decisione 
è «tata presa dai lavoratori 
del supermercato Eurostanda 
di Paderno Dugnano. 

Consegnati 
all'ambasciata 
italiana in USA 

i documenti 
tallo Lockheed 

NEW YORK. 16 
Una voluminosa busta sigil

lata con documenti relativi 
agli episodi di corruzione del
la « Lockheed » è stata con
segnata ieri sera dal ministro 
della Giustizia americana al
l 'ambasciata italiana a Wa
shington. che l'ha inviata og
gi stesso alla Farnesina per 
la successiva consegna al mi
nistero di Grazia e Giustizia. 
11 ministero la t rasmetterà a 
sua volta alla commissione 
inquirente della Camera che 
indaga sulle tangenti versate 
dalla società aeronautica. 

Il materiale inviato a Ro
ma dovrebbe contenere anch* 
la lista dei nomi di funzio
nari italiani coinvolti nello 
scandalo. Tali nomi erano 
stati forniti confidenzialmen
te dalla « Lockheed » alla sot-
tocommissione Curd i che ha 
svolto le indagini sulle atti
vità delle società multinazio
nali all'estero. A questo pri
mo invio che dovrebbe com
provare la documentazione 
frammentaria K'à pubblicata 
sulle somme pagate in Italia 
dalla « Lockheed ». ne .segui
ranno altri. 

PALERMO — Uno dei passeggeri del jet, uscito di pista, subito dopo il ricovero in ospedale 

Sfiorata una nuova tragedia all'aeroporto di Palermo 

Jet fuori pista a Punta Rais! 
con più di 10JO persone a bordo 

Quattordici feriti dei quali quattro gravi - Una frenata non riuscita e il carrello si sfascia a pochi 
metri da un baratro - Gravi ritardi nei soccorsi - Il racconto dei passeggeri - Le prime indagini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 16 

A quasi quat t ro anni dal 
tragico rogo del DC 8 che si 
schiantò con 115 persone a 
bordo sulla Montagna G r a m ^ 
di Carini, un aereo di linea 

stracarico di passeggeri pro
veniente da Milano e che per 
le vacanze pasquali facevano 
ri torno a casa, in Sicilia, ha 
rischiato grosso all'aeroporto 
Punta Raisi. 

Questa matt ina un DC 9 del-
l'ATI. con a bordo 99 pas
seggeri e 5 membri dell'equi
paggio, è uscito fuori pista a 
quat t ro passi da un precipizio 
mentre era in fase di atter
raggio. Il bilancio è di 14 fe
riti. di cui 4 in gravi con
dizioni. 

Approvato 

dal Consiglio 
dei ministri 

il nuovo 
regolamento 

carcerario 
Il regolamento di esecuzio

ne della legge del 26 luglio 
1975 n. 254 che reca le nuo
ve norme sull 'ordinamento pe
nitenziario e sulla esecuzione 
delle misure privative e limi
tative della libertà, è s ta to 
approvato dal Consiglio dei 
ministri nella sua seduta di 
ieri sera. 

«Tale provvedimento — ri
ferisce un comunicato s tampa 
— rappresenta la conclusio
ne del r innovamento norma
tivo necessario per dare alla 
esecuzione della pena un mo
derno indirizzo in coerenza 
con 1 principi dell'umanizza
zione della pena e della riedu
cazione, det ta t i dall'articolo 
27 della Costituzione». 

Il testo del provvedimento 
è diviso in tre parti . La pri
ma disciplina il t ra t tamento 
penitenziario: la seconda pre
vede le norme relative all'am
ministrazione ed alla conta
bilità della cassa delle am
mende. della cassa per il soc
corso e l'assistenza delle vit
t ime del delitto; la terza con
tiene disposizioni fina'.i e tran
sitorie. 

« I lavori che hanno porta
to alla preparazione del testo 
— ha dichiarato il ministro 
Bonifacio in sede di presen
tazione del provvedimento — 
sono frutto di un vasto impe 
gno. in cui l 'amministrazione 
della giustizia ha coinvolto 
tutti i settori professionali di
re t tamente interessati alle 
questioni penali e penitenzia
rie J>. , 

a In tal modo » — ha prò- ! 
seguito il ministro Bonifacio ! 
— « il complesso sistema de- j 
gli istituti di prevenzione e di j 
pena è posto in grado di ri
spondere contemporaneamen- < 
te alle esigenze di democra- I 
zia e di civiltà, da cui nes
sun settore della nostra vita i 
sociale può prescindere, e a j 
quelle di concorrere alla dife
sa della comunità dall'ag- ! 
gressione della criminalità. I 
che purtroppo ha assunto ne i 
gli ultimi tempi proporzioni j 
preoccupanti». I 

E' s ta to inoltre sottolineato 
dal ministro guardasigilli co 
me. con il nuovo regolamento. 
il nostro paese possa final 
mente disporre di una base 
normativa che. oltre a costi
tuire un indispensabile avan
zamento sul piano nazionale. 
renda possibile l'adeguamen
to del nostro sistema ai prin
cipi fissati nelle regole sul 
t ra t tamento dei detenuti delle 
Nazioni Unite e del Consiglio 
d'Europa, alla cui redazione 
l'Italia ha dato a suo tempo 
un contributo determinante a 
mezzo dell'opera di suoi rap-
presentantL 

Alle 8.20 — dieci minuti do 
pò che l'apparecchio era giun
to nel cielo di Palermo — la 
torre di controllo ha dato la 
autorizzazione ad at terrare al 
comandante Eros Bertini. pri
mo pilota del « volo AZ 1132 ». 
Bertini ha scelto la terza pi
sta. allestita di recente, in 
posizione trasversale rispet
to alle altre due, che sono 
parallele alla casta e che qua
si incessantemente sono spaz
zate dal vento. 

Il DC 9. secondo alcuni pas
seggeri. sarebbe sceso a velo
cità superiore al normale e 
con un angolo di incidenza 
rispetto al terreno troppo bas
so: «Siamo giunti sulla pista 
quasi in picchiata » — ha di
chiarato Luisa Citterio. pro
veniente da Milano e diretta 
a Lampedusa, ma non si sa 
quanto il terrore provo
cato dall 'incidente abbia po
tuto falsare queste opinioni. 

Fa t to s ta che l'apparecchio. 
che quando at terra pesa at
torno alle 40 tonnellate e che 
per frenare alla velocità di 
120 nodi ha bisogno di non 
più di 900 metri, non è riu
scito a fermarsi prima della 
fine della pista, che è lun?a 
oltre due chilometri. « Dalla 
torre di controllo sembrava 
tut to normale — dichiara il 

. sergente Girolamo Bettetini, di 
servizio a Punta Raisi — ma 
a un t ra t to abbiamo visto 
sollevarsi una grande nube 
di polvere 

Il DC 9 aveva superato, sen
za fermarsi, la piazzuola che 
si trova in corrispondenza del 
gomito della pista. Poi ha 
sbandato violentamente, pog
giandosi sul fianco sinistro. 
Più avanti ci sono sette o 
dieci metri di roccia e terra 
battuta, e poi il mare. Se 
il pilota, come si e appura 

to. non avesse effettuato al
l'ultimo momento questa «vi
rata», l'apparecchio, dopo 
aver strisciato con la « pan
cia » per terra, sarebbe piom
bato in acqua. 

Quando sono irrivati 1 pri
mi soccorsi l'aereo era 
coricato su un lato, con l'ala 
sinistra troncata e la coda 
deformata dall ' impatto con la 
roccia. Sulla pista per un 
centinaio di metri si vedono 
ancora i segni della brusca 
frenata, azionata dal pilota 
sulle ruote del carrello (an
ch'esso spezzatosi per l 'urto). 

A fare cilecca, secondo le 
versioni correnti, sarebbero 
stat i invece gli al tr i disposi
tivi di frenaggio: i « rever-
sers » (conchiglie metalli
che che permettono l'inver
sione dei getti di propulsio
ne». oppure i « flaps ». e cioè 
gli alettoni 

Certo è che alle carenze del 
mezzo meccanico devono es
sersi accoppiate, fin sulla so
glia della tragedia, le mille 
e particolari inefficienze di 
questo aeroporto, che conti
nua o figurare nella lista ne
ra degli aeroscali italiani re
dat ta dai piloti dopo la tra
gedia del 5 maggio 1972. 

Il tracciato di questa terza 
pista scorre dalla montagna 
al mare Der tre chilometri. 
di modo che il comandante 
Bertini si è trovato a un pas
so dal precipizio, alla fine 
della folle corsa del DC 9. 

Il commento corrente que 
sta mat t ina tra gli addetti ai 
lavori è che se l'incidente si 
fosse verificato di notte, il 
bilancio sarebbe s tato ben più 
grave, per effetto della pes
sima illuminazione del trac
ciato 

Hanno giocato il proprio 
ruolo anche i gravi ritardi 

nelle misure di emergenza: 
« Fosse dipelo dai soccorsi, 
potevamo anche morire — ha 
det to ancora in stato di choc 
uno dei passeggeri. Gino Mal
tese. 32 anni — quando è av
venuto l'urto sono scoppiati 
tutt i i vetri. Ho vi.^to un ra
gazzo accanto a me sangui
nare copiosamente dal volto. 
raggiunto dalle schegge. 

«Quando ci siamo accorti che 
dall 'ala rot ta colava carbu
rante abbiamo invocato aiuto. 
Erano le 8,20. Quando è ar
rivata la prima outobotte si 

I erano fatte le 8,35. Con altri 
I passeggeri ho fatto uscire 
, quelli che sembravano i feri

ti più gravi: poi mi sono di-
ì re t to verso l'aerostazione: la 
I prima macchina dell'oeropor-
i to l'abbiamo incrociata alla 
1 9 meno 10. Il primo autobus 
l è arrivato sotto l'aereo alle 
I 9.05 quasi un'ora dopo l'inci-
' dente ». 
1 In tan to i feriti, in tut to 14 
j — per la maggior parte con-
i tusi alla schiena e agli art i 
' inferiori — venivano avviati 
| al pronto soccorso della sta-
j zione e al centro traumato-
| logico dell'INAIL. Quat t ro so-
! no membri dell'equipaggio: il 
• pilota Eros Bertini. il «se-
I condo » Renzo Mastrofrance-
I sco. l'assistente tecnico Pie-
I tro Bronte e un assistente di 
I volo Nando Frezza. I feriti 

più gravi sono quat t ro: Calo
gero Orlando. 39 anni di Porto 
Empedocle, residente a Ton
no: Casimiro Rizzotti. di Ca
stel di Lucio (Messina», resi
dente a Milano: Gaetano 
Ruiz. 31 anni , di Siracusa; 
Giuseppe Giglia. 72 anni , di 
Agrigento. Su di loro grava il 
sospetto della frattura della 
colonna vertebrale. 

v. va. 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni che il 12 aprile 1976 sono stale 

effettuate a norma di legge e di regolamento, a partire dal I" luglio 1976 

potranno essere presentati per il rimborso, presso le consuete casse in

caricate. i tìtoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

Denominazione del prestito Serie N. 

« Europa » 696 1955-I9R0 (Volta): 

6% 196.6-1986 II emissione (Ferraris): 

6% I968-I9S8 II emissione (Fermi): 

6% 1969-1989 II emissione (Ohm): 

7% 1972-1992 II emissione (Watt): 

9% 1974-1994 

3- 14 - 25- 53- 61 -

84 - 86 - 93 - 97 

6- 17 . 63- 78- 82 

13 - 29- 72 - 90- MI -

126 - 140 

47 - 77 - 86 - 107 - 133- 145 

10- 57 - 111 - 130- 176-

197 - 205 - 220 - 261 - 283 

38- 85-117 

I 

I titoli presentati per il rimborso dovranno essere muniti delle ce

dole scadenti dal 1* gennaio 1977 in poi. L'importo delle cedole man

canti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 
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